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Regolar! i traghetti per la Sardegna 
Sulle navi crociera nuovo contratto 

Gli « autonomi » hanno revocato lo sciopero indetto per doni 
timi - Paralizzato ieri il porto di Genova - Confermata, per 

enica - I punti dell'accordo dei inarit-
ora, l'agitazione del 21 nelle FS 

HO.MA - - Forragusto t ian 
cjuillu per chi ha deciso (li 
trascorrerlo in Sardegna: i 
traghetti per l'isola, infatti, 
domenica viaggeranno nor
malmente. Il .sindacato i au
tonomo » Sinafs ha revocato 
lo sciopero del perdonale del
le navi della società Tirrenia 
già indetto per il l.'L IV (me
sta la conseguenza di un in 
contro svoltosi ieri mattina 
presso la dire/ione generale 
delle Ferrovie. Delle indenni 
ta sostitutive del concedo 
s|K'ttante al personale impal
cato se ne paricià alla pros 
sima riunione del eoiisifflio 
d'amininistra/ione delle Fer
rovie. per cui è lìti ritenere 
che anche il rientro per l'i 
ne ferie dalla Sardegna do 
vrebbe svolgersi senza in 
toppi. 

E che quella intorno a 
« F e r r a g o s t o * sarà una set
timana tranquilla lo confer
ma anche la notizia che un 
altro .sindacato x autonomo » 
(Federmar) non minaccia 
sciojK'ii sui traghetti in que
sto periodo. 

.Notizie iMisitivo anche per i 
marittimi delle na\ i ciocicrc. 

Presso la sede della Conti-
tarma è stato siglato l'ae 
cordo per il contratto di la 
voro. La notizia è giunta su , 
bito a Genova dine da ieri è I 

in corso lo sciopeio dei ma 
rittimi addetti ai rimorchia 
tori (le 24 ere terminano 
questa mattina). L'astensione 
dal lavoro è stata proclamata 
dalla Federazione m a n n a r a 
CGIL. CISL. UIL dopo la 
rottura delle trattative per il 
nuovo contratto. Il .sindacato 
unitario ha assicurato l'assi
stenza alle manovre soltanto 
per le navi traghetto che col
legano Genova alla Sardegna. 

Ma torniamo al contratto 
dei marittimi delle navi ero 
ciera. Ad essere interessati 
sono circa cinquemila marit
timi imbarcati sulle navi 
delle maggiori compagnie 
impegnate in questo settore, 
quali la Costar armator, la 
<z Italia crociere internaziona
li » (lei, a capitale misto). 
Grimaldi e Lauro. E ' questa 
la prima volta — si fa rile
vare negli ambienti sindacali 
— che è stato possibile stabi
lire un trattamento specifico 
per i marittimi che lavorano 
m aziende che svolgono atti
vità crocieristiche. 

L'ipotesi di accordo acqui
sisce innanzitutto i punti 
fondamentali della piattafor
ma generale della categoria. 
riguardanti in primo luogo, il 
passaggio dalla previdenza 
marinara all 'INPS col primo 

gennaio del l'JHO, l'aumento 
delle competenze medie del 
1. gennaio del l'J7'J per il cal
colo delle pensioni nonché 
tutti gli altri miglioramenti 
normativi e salariali già ot
tenuti col rinnovo del con 
tratto dei marittimi imbarca
ti sulle navi da carico. So
no state inoltre raggiunte 
importanti intese — rileva la 
Federazione marinara - - jier 
l'estensione delia continuità 
del rapporto di lavoro che. 
nell'arco della validità del 
contratto. * dovranno consen
tire gradualmente l'acquisi
zione della stabilità di occu
pazione nelle diverse aziende 
a un grosso contingente di 
marittimi ». 

Ciò significa la graduale 
applicazione di tutti gli isti
tuti previsti dal regolamento 
della continuità in materia di 
anzianità, disixmibilità retri
butiva a terra, quattordice
sima e ferie (oggi ne benefi
cia non più del 30 per cento 
dei marittimi imbarcati su 
queste navi) e circa 1"8 per 
cento dei lavoratori operanti 
nel settore crocieristico. Si
gnificativa è la conquista del 
passaggio (entro un perio
do massimo di tre anni di 
navigazione) alle categorie 
superiori dalle qualifiche di 

j 4 piccoli k e mozzi. Sulla lì 
ne a della ristruttura/ione dil 
salario è stato acquisito il 
conglobamento in paga di al 
cune indennità cosi come la 
istituzione dell'indennità di 
navigazione. Insomma, me
diamente la rivalutazione sa 
lariale per tutti i marittimi 
del settore si aggirerà sulle 
:i5-40 mila lire. 

C'è da aggiungere che i be
nefici acquisiti con quest'ac
cordo saranno estesi agli oltre 
3.500 marittimi italiani im
barcati su navi di compa
gnie battenti bandiera estera 
« i cui conti atti di lavoro 
trovano il riconoscimento, a 
livello internazionale. del-
l'ITF ». La delegazione sinda
cale alle trattative ha espres
so un giudizio complessiva
mente positivo. 

Brutti segnali, invece, ven
gono dalle ferrovie. Cinque 
ore di riunioni al ministero 
dei Tras|»orti (presso la dire 
•l'urne generale delle Ferrovie) 
non sono servite per far re
cedere gli « autonomi » della 
Fisafs dalla loro decisione di 
bloccare i treni JXM- 24 ore 
dalle ore 21 di lunedì 21 a-
gosto alla stessa ora del 22. 
Il direttore generale delle FS 
aveva provveduto ad illu
s trare i termini dell'accordo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Che cosa pensa 
nrj i ferrovieri dell'ipotesi 
d'accordo siglata qualche 
giorno fa dal sindacato e dal
l'azienda'.' Se condividono 
l'importanza e la novità'.' Se 
apprezzano il buon livello di 
mediazione politica raggimi-
to'! Abbiamo rivolto queste 
domande ad alcuni lavorato 
ri, eterogenei per categorie, 
profili professionali e anzia
nità. Le risposte ricevute so
tto state sostanzialmente pò 
sitile, anche se vanamente 
articolate. Seppure t no sono 
mancati. Ecco il resoconto. 

Il viaggio lungo t * gironi > 
della stazione centrale di Mi
lano inizia alla * squadra 
rialzo «.. circa 2J0 addetti alla 
manutenzione e riparazione 
delle carrozze: terminerà al 
'. T'J *, luogo d'incontro del 
personale di macchina. Lo 
nostra guida si chiama 
('•tanfranco Sanzone. del sin 
ducato ferrovieri CGIL. 

Il primo con cui parliamo 
è Gennaro Sorice, un giovane 
manovale di Bari, da un an
no e mezzo a Milano, i // 
contratto, in linea di massi 
ma, mi va bene. Certo che 
ora, per tornare a lavorare 
nella sede di origine, ci vorrà 
più tempo di prima --. Faliri-
zio Maggi, invece, sulle prime 
dà un giudizio drasticamente 
negativo: r E' un disastro *. 
Poi sfuma, e spiega: t Col 
preristo passaggio del .10 ' 
degli operai specializzati a 
tecnici — ilice — il pericolo 
è che si torni ai vecchi me
todi clientelar!, alla gestione 
del passato *. Cos'i dicendo 
ammette involontariamente 
due cose: die nell'ipotesi di 
contratto qualcosa di nuovo 

Nella stazione di Milano 
discutendo del contratto 
11 giudizio dei ferrovieri - Il rapporto tra sindacato e la
voratori: la partecipazione e la delega - Più efficienza 

e'e e che in buona parte ti fu
turo dipende da come il 
contratto verrà gestito. Fini
sce. quindi, col sollevare il 
problema — .serio — che i 
ferrovieri diventino i prota
gonisti del cambiamento, che 
la consuetudine alla delega, 
ancora tanto diffusa, sia ab
bandonata. 

Ma la critica implicita è u-
n'altra, e Adalberto Barbntta 
si incarica di esprimerla: il 
sindacato non sente a , saffi-
cien:a il parere della base, 
non infoi ma adeguatamente i 
suoi iscritti, non traduce l'a
rido geroglifico dei documen
ti in parole e fatti a tutti 
comprensibili. Sanzone rico 
wisce die a volte questo ac
cade. Ma attenzione, ricorda: 
pensate a com'era solo qual-
cìie anno fa. <r K* vero — 
ammettono Maggi e Borbotta 
— oggi c'è più partecipazione 
agli scioperi •*. Sanzone: 
<T Non solo, la gente partecipa 
di più anche all'elaborazione 
delle piattaforme ». -i In effet
ti un progresso c'è stato. Ma 
non è sufficiente ». 

Sul punto centrale dell'ipo
tesi di accordo, però, c'è ti-
rianimila: l'aver iniziato a 
disboscare la * selva oscura i> 
delle categorie e delle sotto-
cntegorie con la riduzione a 
soli sette livelli è certamente 
un fatto positivo. 

Ma viene avanzata un'obie
zione: a che cosa serve lo 
spirito costruttivo del sinda
cato se poi la « testa > dell'a
zienda funziona male? Il di
scorso cade sull'efficienza e 
sulla razionalità gestionali. 
VII operaio fa un esempio: 
•i Qui alla squadra rialzo l'a
zienda Ita speso un miliardo 
per il nuovo impianto di ri 
scaldamento dopodiché si è 
ricordata che il tetto del ca 
palinone era da ricostruire *. 
'<• E' ora che l'inefficienza e 
l'incapacità vengano riportate 
alla luce, e punite — dice un 
altro operaio. Bavera — il 
sindacato deve premere di 
più in questo senso ». 

Lasciamo la squadra rialzo 
e Ìaggiungiamo il « parco 
centrale ». ilare lavorano i 
manovratori. Secondo Salva
tore Sinigaglia. « lo sfolti
mento della giungla dei livelli 
è una grossa cosa positiva ». 
Un capotecnico, invece, è di 
parere opposto: come altri 
del suo rango, non vede di 
buon grado l'accostamento. 
sul medesimo livello, di ruoli 
tradizionalmente separati 
(capotecnici e verificatori'. 
Un simile atteggiamento, se 
pure diversamente espresso. 
troveremo più tardi tra i 
macchinisti. 

Lasciato il parco centrale. 
arriviamo alla cabina A (ad 

! detti agli impianti elettrici). 
| Qui troviamo un giovane la

voratore e un anziano, appe-
| na scesi dalla mensa, che sta 
I al piano di sopra. « Da quel 

poco che ne so — dice Gian-
cario Aggi. 26 anni. 6 di ser
vizio -- il contratto è un 
buon contratto ». E Antonio 
Caldarin, dal canto suo: <r Già 
l'impostazione è un fatto di 
per sé positivo, soprattutto 
perché c'e una rivalutazione 
complessiva del - grado di 
professionalità ». '• " Un altro 
giovane operaio. Aldo Teso-
Ini: 'i L'importanza dell'ipote
si di contratto — dice — sta 
soprattutto nel fatto che. va 
nel senso di una nuova orga
nizzazione del lavoro- E' un 
punto qualificante, questo. 
che come tale va meglio 
chiarito ai lavoratori. Occor
re far capire a tutti che da 
come si cambierà il modo di 
lavorare dipenderà il tasso di 
occupazione, il grado di effi
cienza, il destino stesso del
l'azienda ferroviaria . . 

« Sono d'accordo anch'io 
che è un contratto piuttosto 
avanzato — dice il caposta
zione Jozzelli — anche se 
non è stato fatti} tutti} quel 
che si poteva per favorire la 
professionalità, scoraggiando 
al tempo stesso il corrieri 
•uno. D'altra parte non si può 
nemmeno pretendere che la 

contrattuale i aggiunto nei 
giorni Morv iou il snidai ato 
unitario 

Il grupix; dirigente della 
Fisafs ha detti) di non rovo 
care, per ora. lo sciopero del 
21 e di aver convocato per 
decidere delinitiv amente il 
comitato centrale (la riutiio-
ne è prevista per il 1B). 

Diamo uno sguardo ora al 
traffico aereo. Mentre i con 
trollori del traffico francesi 
hanno iniziato da ieri lo 
scio|XTo bianco (detto anche 
dello zelo) |XT concluderlo a 
Ferragosto — e l'agitazione 
avrà inevitabili ripercussioni 
sui tragitti internazionali —. 
i nostri piloti (quelli dell'ali 
tonoma Atipac) hanno deciso 
di non piuclamarc scioperi 
per il periodo di Ferragosto 
e. comunque, tino al 4 set
tembre. quando, cioè, ri 
prenderanno presso l'Inter-
smd le trattative per il con 
tratto. Nessuna novità inve
ce per la vertenza del perso 
naie di terra dell'Alitalia. Ati 
e Aeroporti eli Roma sulla 
regolamentazione delle fe.sti 
vita soppresse. Per ora. 
quindi. è coni inna to lo 
sciopero di 12 ore per il 2a 
agosto. 

mediazione ctmtruttuale sia 
esente da residui negutivi. 
C'è da giurarci comunque 
che ora la Fisafs. come ha 
già iniziato a fare, tenterà di 
far leva sul malcontento prc 
sente nel settore delle alte 
qualifiche ». 

Incontriamo un macchini 
sta all'uscita del T'J. il punto 
d'incontri} del personale di 
macchina. E' .-.contento, dice. 
con forte esagerazione, che 
l'accordo lo pone sul piano 
del manovale, pur obbligati 
dolo, nel suo ruolo, a ben al 
tri e maggiori disagi e re
sponsabilità. Sarà qui oppor
tuno ricordare che. nell'ambi 
to delle sette categorie in cut 
è suddiviso il personale delle 
FS, il macchinata appartiene 
alla quarta, insieme non a 
manovali, ma a tecnici dei 
vari servizi, professioni di 
vertice dell'esercizio, caintre 
no. manovratori-capo e (piali 
fiche iniziali nella dirigenza 
di esercizio, r Son conosco la 
piattaforma della Fisafs — 
dice il nostro — non aderirò 
ai loro scioperi come non vi 
ho mai aderito, ma gli do 
ragione t-, « Prima eravamo 
più considerati — dice Ange 
lucci. 2S anni, macchinista da 
quattro — oggi il sindacato 
si è dimenticato di noi ». 

Può darsi che nell'ipotesi 
di contratto qualche legittima 
aspirazione di questa catego 
ria — che in passato detenne 
il baluardo dell'iniziativa sin 
dacale — sia stata frustrata. 
Ma è certo che l'arma offerto 
loro dalla Fisafs - - ijuclla di 
una lotta corporativa, radica 
lizzata e isolata — è destina 
ta alla lunga a rivolgersi 
contro chi l'ha impugnata. 

Edoardo Segantini 

ROMA - Le risorse pub 
bliche disponibili, stanziate 
dal piano decennale \KT l'idi 
lizia non .sono pi grado — è 
bone esserne consapevoli — 
di .soddisfare tutta la do 
manda di primo case the 
esiste nel Pae.se. 

Occorre, quindi, ricorrere 
a I nati aggiuntive di fina ri 
/ amento. Certo, non e un 
problema di facile soluzio 
ne. Tuttavia v è un moda 
per impedire che lo scoglio 
finanziario sia usato, amo 
ra una volta, come alibi pei 
coprire rendite e Usi d:stor 
t. del denaro- realizzare. 
nella prassi. !a conclamata 
priorità dell'edilizia jxipol.i 
re ris|H'tto a (niella residui 
ziale. Infatti, solo a.ssiimen 
do .1 bisogno della casa io 
ine un obicttivo concreto del 
programma di governo è |xis 
sibilo porre fine allo .scan 
da lo.io utilizzo del credito 
bancario |k-r le i seconde ca 
se v. aU'inaninn.ssibile >prt 
io di risorse per ville a! 
inai e o iti montagna, seni 
pre lornite di mutuo: ed e 
possibili. il: conseguenza. 
smistare tali ri.sor.se verso 
:1 leale bisogno del Paese. 
la casa po|Kilaiv. Certo. ( •> 
iiiipl:» a che si (omvoliMiio 
r.immlie e banchi', non tan 
to ni una semplice opera 
/ione finanziaria, quanto in 
un progetto di cambiament" 
profondo della società ita 
liana che garantisca di fa' 
to la priorità dell'edilizia r: 
s|H-tto ad altri in vestimenti 
t 'n obiettivo di granile por 
tata, dunque, che esige una 
proposta politica stilla casa 
clic. |H'i* i suoi contenuti « 
per la forza che la può sor 
r» ggeie. s.a T I piloto di r: 
ferimento per il risparm o 
privato, per il credito, pei 
le mipre.se industriali, pub 

7/ risparmio 
per fare 

• v 

pm case 
Limiti e pregi del progetto di Stani-
mati - Dare priorità all'edilizia po
polare rispetto a quella residenziale 

bliche *• private. |>er le mo 
perative che operano nel set 
tore e che sono in grado di 
mantenere ini|X'gni di prò 
duzione press i 

D fronte a tali esigen't 
come M collina la projxista 
di r .spanna» casa che il ni' 
nistro Stainmati ha defin 'i 
i intendi', a qa.tntti pare. 
;H>r:.irt in i o'iM.;]'o di i ir 
nistr' a st tu mbri '.' I. ci- i 
d. 'u entiv are il l'isp irm « 
delli fam.glie verso I\d.!. 
zia |h)jX)lare risponde ad in. 
bisogno proloudo dei ieti pò 
liolari: c^.i si muovi', quin 
d>. nella direzione giusta. 
primo p.i.sso |XT riqua'ifica 
re J mercato finanziario e 
per garantire un uso del r. 
spanino per fini sociabili n 
te rilevanti. Tuttav ìa. il pio 
getto Stammati nasi e io-i 
un preoccupante limite pò 
Inno non è ancora p i n e 
di una qualifu at.i poiana 
i il hzia. esso, al momento 
è un .semplice strumento <!. 
ingegni-ria finanziaria 

Quai:. dunque, a no.stro a\ 

v iso i punti ferini ih un o.u 
avanzato progotto ili rispar 
mio casa'.' 

/nruiriiiftiffo, i Ix-nefician 
Su questo punto non vi può 
essi-re alcuna incertezza' oc 
lorre favorire — accanto al 
recupero ilei patrimonio est 
stente — solo l'aiqui.sto del 
a- piane case o la loro cti 
.sfuz one. seco ilio t vaici1. 
di l!'ed:hz:a (oriven/tonata. 
i \ ita-aio appkcazion. indi 
si ninniate che aggraverei) 
IXTO ulteriormente le attua 
a ingiustizie. In questo qua 
dio i bisogni delle giovani 
i opn.o e delle ioope-ratue. 
dibljo'io, tinalnicnte. trova ri 
una spent i la tutela. 

//! M'condo luogo, la qual. 
'.•i della ca.sa Occorre ter 
niiU-.̂ i definitivamente siilia 
v i.i degli sprechi e apnr i 
a strada doU'industrializza 

/ione del settore. 1 priucip. 
.ntrodotti nel p.ano deien 
naie relativi a standard* ab. 
t.itivi piò rigorosi non po> 
sono r.niaiierc confinati ad 
tri setto: e de! meri ato e deh 

IKHIO es-sore recuperati anche 
|HI- il prodotto del risparmio 
i.isa. 

In terzo luoy >. A costo dei 
inutili. A partire dagli anni 
'•il l'eccessivo * onero deili 
rate di ammortamenti ha ini 
pedito ai ceti a reddito me 
dio bas.so di accedere agli 
uff li i benché. Compito di I 
progetto deve essere anclu 
qaello di rendere p ò M>P 
IMrtahilo il |H'so dil mutui 
Certo, l'altezza del tas^o di 
inlla/ionc e la mancanza (I 
i unti ibuti pabbìiu osta, ola 
tale scoivi. Tuttav .a. il reni 
iniicnto di r i sparmo a ta< 
s> più iintorniti e non g à 
a. tassi massimi de! m.-.-va 
io - - ionie ijMti/za il mini 
stri) Staminali — può favo 
ruo la riduzione del costo 
de. prestiti In altri tenni n j 
.! risparmiatore i>otra gode 
io di tnut'ii a lOsti più b.i<; 
si louipciisandosi del ni.no 
re tasso di interesso Inoltri'. 
roinis.sioiio di obb'iga/ioni ca 
sa indù zzate può e deve 
:-o\ are un gì is'o pun'o >1 
eqa.hb''ii) tra \ i s.gcn/c <l« 
gli un Ost.tor. e quc^i ili . 
mu'.aata:. 

Infine, la somp'.i.ta ilo!> 
P'o ed . re . I' ris;i imi o ca 
sa r.on devi- far n.is.civ " e 
s.i ì nuovo enti ne i s-e:i 'o 
siopo di enti na t i \ • N'-1" 
i 'è bisogno d ali un e'ì'e. 
ma al contrai'.o di 1 musini,-
decentrami nto. se s. n ' i o 
durra ino ah uni l'idispensa 
b.'.t aatoiii,iti-,iii.- il d'r-" > 
al mutuo allo s.-.td.'-v de' 
tenino I massimo 2 ami. ' '.i 
maiuan/a di v CKO'.I in n.m 
per le giaieii/c o por 'e oh 
bligii/. oni ai qu s'. \'i\ l'i Vi n 
tuu!< i.s.s',, M/a d. un foni! > 
il. rotazioni iiitegia'ivo 

Gianni Manghetti 

Nel mondo lavorano 52 milioni di fanciulli 

>y<o,;? 4 

ROMA — Sono 52 milioni 1 bambini al di sotto di 15 anni 
che lavorano nel mondo, e nella maggior parte dei c.t.s: a bacs. 
.salari. 

"- Alla nostra epoca, cosi fiera dellu sua tecnalaQui. 
Charles Dickens potrebbe ancora ticmuuiaic il triste de 
-tino dei bambini che lavorano come adulti ». COM ( ommenta 
:1 Bureau Intemazionale del Lavoro (BIT), rendendo no ' ; 
quoùt: dati per molti versi allucinanti. 

Il documento del BIT. pubblicato ieri a Ginevra, Mj.st.ei.e 
ohe i dati raccolti dal suo ufficio .statatici") non rappreseli 
tano che una parte del fenomeno, quella p . r co.-i d.ro < u' 
Iictale », dal momento che m moli: pae.si la manodopera 
infantile non rientra nelle inchieste .statistiche 

Sono soprat tut to i paesi de!l'A.sia meridionale che i on 
tano il numero più alto d: fanciull. r he lavorano. 2!) n i -
iioni. seguiti dall'Africa. 10 milioni. riail'A.s<a orienta e :• 
milioni. dall'America Latina. A m.l.on. e dalle regioni il--. 
l'Kuropa meridionale ad economia d. m-rcato C::CA I u.. 
Itone. Dalle cifre pubblicate da! BIT. risulta anche che 42 

milioni d: lunibin. lavorano .senza -,il,ir.i) nelle impre.-e 'ani. 
Ilari, in particolare agricole, gli altri 10 milioni invi io M 
guadagnano m vita in pinole imprese, pa-.vo ar'.^riani o 
ne; camp. 

Sempre una inchiesta iecente de! Bureau in una zona 
.i.du.str.a e iteli A.-:a ha rivelato i he i lumli.iii. . .opiattutto 
le bambine, rappresentano la man^.or parto della mano 
doperà Fanciulli p.ccoli e .sotto alimentar: lavorano p T 
molto oro. sf-ite giorni la settimana e per un s t i a n o di faine 

N<-1 H»7.< l'Organizzazione lutei naz.onalo del Lavoro 
ado ' to una convenzione che proibiva :. lavino infanti.e. t..s 
.sanilo l'età di 15 anni come il limite minimo r.chiesto, da 
ai.ora. .sii 1H7 paeM memlir: .so.tan'o l'.i hanno Mitto^rr.t'o 
il documento 

Sono p.i.ss.i'i p.u d. tento anni d.i quando Marx demi:: 
i . . i\a o .-fruttamento bestiale de. fané.olii in Inghiì 'Trii 
Ma <ia i.ana : .s.-tem. 1011 i qua!, .̂ i «• .r11j><> 'a '.i •< l'io'u 
COPIO industriale)* non sembrano essere laminai : «I. mo.'o 

La Bastogi tenta il rilancio 
Ai primi di settembre le decisioni sull'assorbimento dell'immobiliare Beni Stabili - Un progetto 
per dar vita ad un conglomerato industriale - Da chi saranno sottoscritti i nuovi capitali? 

ROMA — La incorporazione 
dell'Istituto Romano di Beni 
Stabili nella finanziaria Ba
stogi sa rà portata all 'appro
vazione dei ri.sptItivi consigli 
di amministrazione ai primi 
di .settembre. Li- r t sUten/e 
dogli azionisti Boni S u b 1:. 
< iiiamati a cambiare un titolo 
azionario di valore sicuro 
con (lucilo incerto d« Ila Bu 
stogi, pare siano in v .a di 
superamento attraverso l'of
ferta di una valutazione o>-
\ a t a del prezzo di camb.o 
contenuta in una relazione 
tocniM presentata ieri d i un 
enippo di esperti diretti da 
Luigi Guatri. La causa del 
disseaso. tuttavia. *t ì rei 
mutamento nella natura de! 
l'investimento I 6451 azioni 
sti della Beni Stabili, six-irtà 
immobiliare, hanno investito 
in una impreca che vive di 
rendita. Ora vedono trasfor
mato il l.»ro investimontì 
iteli.» partocipaziMiìc ad una 
s-oeiet.» finanziaria ilio aspira 
R diventare un conglomerato 
industriale e i-on c o ad as 
sumere rischi :n un corto 
numero di rettori in.iustria'.i. 

I-a società Bastogi ha i-
fent to nel bilanoio dèi 1**77 45 
miliardi di perd.to. Soltanto 
con la s\ abitazione del capi 
tale Montcdi*on. di cui è il 
majrciore azionista privato 
col 7,6 per cento, ha perduto 
circa fi7 miliardi. Oj»i eh 
«mministratori della Ba^teiji 
vogliono fare un rilancio in 
dustriale e sembrano orienta 
ti ad operare anche nella 
chimica, tanto è vero elio 
hanno promosso m a società 
per la ?,e-st one della I.iqiu 
Chimica. Intanto pero corti 

inumo a minacciare di non 
sottoscrivere la propria quota 
nell'aumento del capitale 
Montedison. indiàpen.sabilc 
por il rilancio. Gli ammini-
.stratori della Bastoni sotto-
.scrhcrebbero il nuovo capita
lo Moiitedison. mantenendo 
l'attuale quota ilei 7.fi pvr 
u n t o . Mi'.tant.» se faranno 
altrettanto tatti i principali 
azuom.st: privati, ricostituendo 
in qjt-sta società quel con
dominio dell'alta finanza che 
in passato con.sentiva un 
controllo rt<:proco fra i 
grandi gruppi. 

Il progetto di trasforma ' 
/.ione della Ba.stogi m conglo- \ 
morato industriale contiene 
un elemento positivo: la cri- i 
tica di un passato che ha vi- I 
sto la società gerente passiva } 
dflle impreso più vario, dalla i 
parteeijiaziont.- nella San i t à 
finanziaria meridionale 
SME allo industrie di mecca- j 
nica varia, alle navi trachet-
to. senza elaborare in alcun ' 
campo .strategie di sviluppo. 
Tuttavia i propositi d: c.im- \ 
biamento sono pesantemente • 
condizionati dalla natura dei ' 

gruppi di controllo sulla so 
l ie ta . Nonostante i 4'.U>lt) a-
zionisti dichiarati la Bastoni 
prosenta t re componenti a-
zionanc determinanti: alcuni 
istituti bancari pubblici, as-
M-nteisti permanenti dalla 
jtcstione: . ikunc perso-'o 
rappn si iitanti iap:tali ceste-
roventiti ». por intenderli 
quei capitali (ho hanno jxir-
tato in consiglio di amnu-
ns t r a / i 'He i Wncoi.zo Caz/a-
niga (latitante) e il Raffaele 
Traini (in prigione', il grup
po bancario cementiero di 
l 'esenti. 

La Citroen-Peugeot e Chrysler 
fondono le attività in Europa 

Il gruppo automobilistico diventa così il primo costrut
tore europeo con 2 milioni e 300 mila vetture all'anno 

PARIGI — I„» s«v:?;a C. 
trce.n Peugeot ai-orbe tut te le 
fabbriche europee della sta
tuni tense Chrysler, nelle qua
li .-; cootru.scono 774 mila 
autoveico.i all 'anno, dando ni 
cambio a quest 'ultima il 15 
por cento del proprio pac 
chefto az.onar:o del valore di 
230 milioni di dollari. 

Citroen Peugeot diventa i! 
primo costruttore europeo 
con 2 millon: e 300 mila ve: 
coli al l 'anno, segue il grup
po VoikMvagen Audi N3U con 
2 milioni e 220 mila. L'accor
do dovrÀ essere ratificato dal 
governo francese ma questo 
ha g.à dato m passato il prò-
pr.o conacruso. o ha promosso, 

. iornp.»rtecip.»z;oni fra t-ap: i 
1 tale itatumteruse e france-o 
i ;n campo nucleare, e.otsro 

meo. aeronautico. La crea-
z.one del. enorme concentra-
z.one e un momento nella lot
ta per il mercato mondiale. 
Chrysler, che non ha avuto 
in passato risultati brillanti. 
r.el.'ultimo anno ha benefi 
c.ato di un mercato eccezio 
nalmente favorevole negli 
Stati Unii:. Tuttavia :n Nord 
America sono arrivati — per 
or.» come esportatori — 1 co
struttori giapponesi e coreani 
mentre la Volkswagen ha ot
tenuto l'approvazione del go 
verno per costruire un gran
de .stahuimento d.ret tamente 
negli S t .m Uniti uni altro 

lo cc.str;i:rà .n Bra.s.'.o. nove 
lia g:a una presenza amp.a». 
La Chry.s'.er. Inferendo !e prò 
prie fabbriche ne", gruppo Ci 
troen-Peugeot (ne ha in 
Francia. Inghiaer ra e Spa
gna) si assicura una pre.oen 
za nel mercato europeo sen 
za destinarvi ulteriori lnve 
.sf.mentt. Il mercato europeo. 
dove i gruppi giapponesi non 
,-ono potuti entrare come ne
gli Stat i Uniti, si presenta 
cesi ulteriormente monopo
lizzato. C;o potrebbe dare 
nuovo vigore alle propaste 
per ostacolare le importazlo 
ni nella Comunità europea, 
in particolare dai pao.-i del 
Comecon. 

Il gros-o aiinunto di I i api- ' 
tali- noce-sano p» r f.iri- della . 
Bastogi un conglomerato in
dustriale n>»n si i«imprende ; 
bene da do \e potrà venire, i 
Non che manchino le fonti: ' 
ognuno di i tre gruppi cita'!. 
MÌ t-emp.o. !ia . i i ie-s . p-,v> 
log.ati alle di.spon.b hta ban
carie. ;>.li'.u anierite protetti ! 
I! gruppo Po-enti, oltre ad . 
.tv ere questi- ri^or-e. pare , 
-ola vato da u r t e sue diffi
colta da'l 'i 'iopmato • ir.lento I 
del prezzo del cimento deci- ' 
so mi giorni -cor.-i dal go 
verno nona-tanti i b.Ian:: 
pingui nrcsentati da almeno 
uno dei principali grappi 
cementieri So i cap.tali ver
ranno fuori, stanne queste j 
i ond z:oni |x)I:ti< he favorevo
li. r . - t a da vedere ver.-o qua
li settori industriali si dirige
rà l'inizi.-.tiva. Abbiamo già 
detti) che vene ci.» p-v-tf i,>n , 
d.z.oni d. tipo p-)'..t n i — e 
stranamente, n.-n quello di 
t.p-> economa t> — P*'~ parte
cipare a tapitale Mo.itevi; 
Min Se la pres« nza nell'in 
du- tna chimu.i fos-e 'egata 
alla p>)ss'bii.ta di mantenere 
accessi pr:v ileg ati al credilo 
od al mena to , la battaglia ! 
s.ira dura porche la azione • 
della cri-i attuale non do I 
v ri-blv i «.sere dirr.entii ala 
tanto facilmente dalle forze 
politiche Si pi r la , d'altra j 
parte, di potenziamento privi . 
logiato di un ramo estoro ' 
CIK" verrebbe concentrato nel 
la Cogefar. oggi consorzio di | 
costruzioni con u r e a ftX) mi- I 
bardi di ord.nazioni E qui. i 
dato il carat tere più sp.cca- ! 
tamente mercantilista, siamo | 
g:a sopra un piano più vicino | 
alla « tradì/ione > Bastogi. [ 

I tedeschi aiutano 
il franco francese 

Ieri un improvviso rial/o sul dollaro 

ROMA — Ogni giorno la spe 
dilazione sembra scegliere 
una moneta: ieri è toccato 
al franco francese, spinto al 
rialzo sul dollaro e quindi 
amile rispetto alla lira, che 
rosta collegata alla valuta 
statuni!en«e. II franco è sa 
l.to a 1M lire Anche la stel
lina è salita d 1625 lire. L'ap 
prezzamento del franco sai 
dollaro e abbastanza inopi 
nato. <=.a per il I.vello di in 
flazione francese (attorno al 
!* i ) che p<r il disavanzo del 
la bilancia con l'estero. Ma ì 
tedeschi, si dice, avrebbero 
colto l o c d s i o n e por impiega 
re una parte della valanga di 
dollari arrivati in Germania 
o'N nendo al tempi stes-o tin 
p.u -trotto colli gami nto fra 
.1 franco «-d il marco. Sarem 
mo .n pre-t nza del tipo d. 
operazioa; the diverrebbero 
toma-.i q. alor.j àndrn in por 
to ITn.one mo: e t a r a euro 
pea 

il m.n.- 'ro dr,l n.ntii i i .a 
dilla R r T . Otto I-mibsdorfi. 
ha dichiarato che il sj,> g,> 
verno non metterà controll: 
per l.mitare i nviv.menti del 
la sp,-tillazione al rialzo sul 
marco, l 'na m.naccia in tal 
«en«o era stata fatta dal go 
verno giapponese col r.sulta 
to d. raffreddare la pressione 
speculativa. La posizione ti 
dtsca traduce una minore 
preoccupazione per gli effetti 
della rivalutazione. ì quali 
non ,s.).io tutti negativi, al 
meno fino a dio ! econom.a 
tedesca può permettersi il 
lusso di avere il A.h'i della 
manodopera d.s.vceupata. al 
!cgg,ercndo la pressione MKI.I 

le con la riduzione degli ein. 
grati e le indem.ta di disot 
cupa/ione. L'assistenza mone 
tar.a ad altri paesi europi i 
amplerebbe di molto la capa 
cita del marco di reggere la 
pressione che viene dal per
sistente r.basso del dollaro 

Il presidente della BanLa 
centrale degli Stati l'n.t: (Fi
derai Rese.-ve) William Mil 
ler. ha rila-tiato nuove d. 
th.araz.un: sulle prospettive 
del dollaro ieri a Minneapolis 
MA detto che l'attuale ribas 
-o ck ! t a * ^ d'.:'.tere-s«' r*'£i. 
Stai; In . t i — (he ha fatto 
sabre le quota/ioni alla bor 
sa di New York e fatto r. 
bassare il dollaro — potrà 
essere anio-.f pai mart a'o 
fra s t J mesi ci modo d.t con 
tras-.are lo tt-n.it-nze alla r« 
icss.ono ..«nwm.i.i i t i - g a 
s m in.festiii»") ( ,o p.-oi . ì 
gherebbe il r.bas-o del d >I 
laro Miller r tieni. pero d. 
poter aver ÌIKCCS.O all 'm'er 
n.-) nel! i l.rta per tor.iaro ad 
una riduzione effttt.va d'I 
pr>tero d 'a io i.-to d n salari e 
dille jxn-.oni lOine s, cbì« 
nel 11*74 75 Egl. ha ch.iVn 
al governo di nnviare il prt 
visto aumento del salar.o ni. 
n.mo orar.o da 2 65 a 2'<* 
dollari stabilito per gonna.o 
ÌIA chiesto di -ospi-ndi re 
l'aumento del contributo f. 
scale per i fondi pensione fé 
dorali ndjcendo. m al terni 
tiva. certi t.pi di prestazioni. 
Ha dotto che. senza provo;.< 
re la guerra con i Sindacati. 
un poco alla volta, si dovreb 
bcro abolire tutte le scale 
mobili su: salari id anche 
su. fo.id. pulsioni privati. 

I ver i t e m i de l la p o l e m i c a 
( ( ( l i to i i i i lc di Adalln-i to 
Miiiiicci i 

La m o r t e di P a o l o \ I -
la* i n q u i e t u d i n i e il co
n i u g i o di t a i n h i a r c in 
un mondi» c h e p r o g r e d i 
sci" (di Luca P a v o l i r i i ) ; 
l ' iui v o c a z i o n e « a l l ib ro- j 
s i a m i » (di Giu l io C a r l o , 
A r ^ a n ) ; I / e r e d i l à r i v o - ! 
I i i / i ona r i a di un r i f u i - . 
m i s t a CcJi G i a n n i Hano i j 
Mozzo» 

C a t t o l i c i : la c u l t u r a d e ' 
uli a n n i '70 nel t onfron- j 
lo con lo S t a t o d a pr i j 
m a p a r t e di u n ' i n c h t o s t n 
di C a r l o C a r d i a » ; 

I.e c o s e d a f a r e s u b i t o p e r 
Napo l i (di A n d r e a G e r e 
lli icca ) 
V e n e z i a e il b i sogno di uni 
tà a s i n i s t r a (di G i a n n i 
P e l l i c a n i ) 
L a c r i s i p o r t o g h e s e d o p o 
la c a d u t a d e l g o v e r n o Soa-
r e s ( i n t e r v i s t a di A h a r n 
C u n h a l a « R i n a s c i t a ») 
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